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Martedì 5 aprile 2011. — Presidenza del
presidente ZAVOLI. – Intervengono per la
RAI il vice direttore delle Relazioni istitu-
zionali, dottor Stefano Luppi, il dottor Luca
Romano e il dottor Pier Paolo Pioli.

La seduta comincia alle 12.25.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Sull’ordine dei lavori.

Riprende la discussione sospesa nella
seduta del 30 marzo 2011.

Il senatore BUTTI (PdL) ricorda come,
successivamente alla dichiarazione di

inammissibilità da parte del Presidente,
nell’ambito della maggioranza erano state
esaminate varie possibilità, comprese
quella di richiedere un riesame, di votare
contro la delibera o di non partecipare
alle votazioni, ma l’esigenza di salvaguar-
dare l’immagine della Commissione e il
senso di responsabilità hanno suggerito
piuttosto di optare per la disponibilità a
ritirare gli altri emendamenti, per le parti
non inammissibili, previa la disponibilità
da parte del relatore ad accogliere alcune
delle richieste elaborate con riferimento
all’articolo 8 del testo. La maggioranza
non ha mai avuto l’intenzione di dilatare
i tempi della discussione, anche in consi-
derazione dei numerosi atti su cui la
Commissione dovrà lavorare prossima-
mente. Alla disponibilità dimostrata sem-
bra però non corrispondere analoga sen-
sibilità da parte dell’opposizione, data la
grande mole di emendamenti presentati
all’Atto di indirizzo in materia di plura-
lismo, che lascia immaginare un intento
ostruzionistico, nonostante le modifiche
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apportate nel tempo al testo inizialmente
presentato.

Ricordando l’importanza attribuita alla
necessità di raggiungere un accordo a
larghe intese, il PRESIDENTE fa presente
che, in qualità di relatore, ha provveduto
a riformulare l’articolo 8, tenendo conto di
alcuni degli intenti contenuti nelle propo-
ste dei colleghi e comunque emersi nel
corso del dibattito.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della concessio-

naria pubblica nonché tribune elettorali per le

elezioni provinciali e comunali fissate per i giorni 15

e 16 maggio 2011 e per lo svolgimento di consul-

tazioni referendarie nella Regione Autonoma della

Sardegna e nel comune di Magliano Sabina (Rieti) –

Documento n. 10.

(Seguito e conclusione dell’esame – Ap-
provazione con modificazioni).

Riprende il seguito dell’esame rinviato
nella seduta del 31 marzo 2011.

Si passa all’esame degli articoli.

Il PRESIDENTE, in qualità di relatore,
chiede al deputato Beltrandi una riformu-
lazione degli emendamenti 8.1 e 11.1 per
renderne più facilmente individuabile il
contenuto modificativo.

Il deputato BELTRANDI (PD) accoglie
l’invito.

Il PRESIDENTE, relatore, dà prelimi-
narmente conto del senso complessivo de-
gli emendamenti da lui predisposti, mi-
ranti sia ad apportare correzioni formali
al testo, sia a recepire, in particolare agli
articoli 3 e 8, le finalità segnalate nel corso
del dibattito o sottese ad alcuni emenda-
menti, in materia di coinvolgimento del-
l’ambito nazionale della diffusione e di
tutela del pluralismo.

In sede di esame dell’articolo 1, il
deputato BELTRANDI (PD) illustra gli
emendamenti 1.2, 1.1 e 1.3.

Il PRESIDENTE, relatore, ricordato che
l’emendamento 1.4 è inammissibile, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
1.2, in quanto il comma 2 del provvedi-
mento, per quanto riguarda la vigenza, si
riferisce a tutti i tipi di trasmissioni,
nonché l’emendamento 1.1, che contrasta
con la scelta del testo di disciplinare, nel
comma in esame e nell’articolo 2, le tra-
smissioni di comunicazione politica obbli-
gatorie, cioè quelle regionali; peraltro, i
propri emendamenti agli articoli 3 e 8
prevedono espressamente anche se in
modo non prescrittivo il coinvolgimento
dell’ambito nazionale. Si rimette invece
alla Commissione sull’emendamento 1.3.

La Commissione respinge quindi gli
emendamenti 1.2 e 1.1, mentre approva
l’emendamento 1.3 e l’articolo 1, nel testo
emendato.

Si passa all’esame dell’articolo 2.

Il PRESIDENTE, relatore, illustra gli
emendamenti 2.3, di carattere formale e
2.2, che disciplina la ripartizione degli
spazi relativamente alla consultazione re-
ferendaria; ricorda che dall’approvazione
di tale emendamento discenderà l’esigenza
di un coordinamento formale del testo.
Invita il presentatore a ritirare l’emenda-
mento 2.1.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira
l’emendamento.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 2.3 e 2.2, nonché l’articolo 2,
nel testo emendato.

Si passa all’esame dell’articolo 3.

Il PRESIDENTE, relatore, illustra gli
emendamenti 3.11, 3.7, 3.8, 3.12 e 3.13.
Ricorda altresì che i commi 2 e 9 degli
emendamenti 3.4 e 3.0.5 (già 3.5), di
contenuto identico, sono inammissibili, e si
dichiara contrario alle rimanenti parti
dell’emendamento in quanto mirano a
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coinvolgere in modo prescrittivo l’ambito
nazionale delle trasmissioni. Il parere è
altresì contrario all’emendamento 3.6, in
quanto la dizione proposta consentirebbe
la partecipazione alle specifiche trasmis-
sioni di soggetti non coinvolti nelle con-
sultazioni dell’ambito territoriale interes-
sato. Invita quindi il deputato Beltrandi a
ritirare l’emendamento 3.1, avendo pre-
sentato come relatore l’analogo emenda-
mento 3.11, nonché a riformulare gli
emendamenti 3.2 e 3.3 nel senso di pre-
vedere l’alternativa tra rilevanza nazio-
nale, regionale o provinciale anziché il
cumulo dei tre requisiti.

Il deputato BELTRANDI (PD) accoglie
l’invito al ritiro e presenta nuovi testi degli
emendamenti 3.2 e 3.3.

Il deputato LAFFRANCO (PdL) ritira
l’emendamento 3.4, nonché il successivo
3.0.5 (già 3.5), di contenuto identico.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) ritira
l’emendamento 3.6.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 3.11, 3.7 e 3.8.

Il deputato BELTRANDI (PD) insiste
nel chiedere l’approvazione dell’emenda-
mento 3.2 (Nuovo testo).

Il senatore MORRI (PD) ritiene prefe-
ribile la dizione che include le forze po-
litiche che abbiano eletto almeno due
deputati al Parlamento europeo.

Il deputato BELTRANDI (PD) chiede
che la votazione avvenga per parti sepa-
rate.

La Commissione respinge quindi la
prima parte dell’emendamento 3.2 (Nuovo
testo), fino alle parole « un deputato »,
mentre approva la rimanente parte, dalle
parole « alla lettera d) » fino alla fine.
Risultano poi accolti gli emendamenti 3.3
(Nuovo testo), 3.12 e 3.13, nonché l’arti-
colo 3, nel testo emendato.

Si passa all’esame dell’articolo 4.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra
l’emendamento 4.1.

Il PRESIDENTE, relatore, dà conto del-
l’emendamento 4.2, di carattere formale,
ed invita il presentatore a ritirare l’emen-
damento 4.1, in quanto i criteri di pon-
derazione hanno una motivazione tecnica
di cui non si può tener conto.

Dopo votazione di controprova, è ap-
provato l’emendamento 4.1, con conse-
guente preclusione dell’emendamento 4.2;
viene altresì approvato l’articolo 4, nel
testo emendato.

Si passa all’esame dell’articolo 5.

Il PRESIDENTE, relatore, invita a riti-
rare gli emendamenti presentati avendo
presentato l’emendamento 2.2 che ne re-
cepisce le finalità.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira gli
emendamenti 5.1 e 5.2.

La Commissione approva quindi, senza
discussione, gli articoli 5, 6 e 7.

Si passa all’esame dell’articolo 8.

Il PRESIDENTE, relatore, con riferi-
mento al testo del comma 2 proposto dal
deputato Beltrandi, comunica che la RAI
ha già fatto sapere che è in corso di
preparazione una scheda illustrativa in
ambito nazionale dello svolgimento delle
elezioni amministrative; illustra poi le ra-
gioni degli emendamenti 8.4 e 8.5, tendenti
ad aumentare le garanzie di rispetto del
pluralismo. Dopo aver ricordato che gli
emendamenti 8.3 e 8.2 sono inammissibili,
invita il deputato Beltrandi a ritirare le
proprie proposte, in parte avendone rece-
pito la ratio nell’ambito dei suoi emenda-
menti, in parte considerando più oppor-
tuno recepire eventualmente il secondo
periodo dei commi 2 e 5 nell’Atto di
indirizzo sul pluralismo e infine conside-
rando troppo dettagliato rispetto alla legge
n. 28, già sufficientemente precisa, il con-
tenuto del comma 6.

Il deputato BELTRANDI (PD) rappre-
senta la necessità di suddividere l’origina-
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rio emendamento 8.1, come richiesto dal
relatore per esigenze di comprensibilità
del testo, in più emendamenti. Su tali
formulazioni ritiene però opportuno insi-
stere, in particolare sull’8.1a (Nuovo testo),
che rappresenta a suo avviso il miglior
punto di compromesso in materia di pro-
grammi di informazione, limitandosi pe-
raltro tale emendamento ad invitare la
RAI ad adottare gli idonei criteri di at-
tuazione del pluralismo informativo.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) chiede
di poter sottoscrivere l’emendamento 8.1
(Nuovo testo), proponendo l’inserimento
nel testo della completezza tra i vari
criteri.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritiene
accoglibile il suggerimento.

Pur non sollevando particolari obie-
zioni, il senatore MORRI (PD) ritiene pre-
feribile il testo proposto dal relatore, chie-
dendo peraltro quali eventuali effetti si
determinerebbero sui successivi emenda-
menti con l’approvazione di quello in
esame.

Il PRESIDENTE fa presente che, es-
sendo emendamenti riferiti a commi di-
versi, non vi sarebbe alcuna preclusione.

Il senatore MORRI (PD) chiede una
breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 13.05, riprende
alle 13.35.

Riprendendo i lavori, il PRESIDENTE,
relatore, fa presente che al testo dell’emen-
damento in esame andrebbero comunque
apportate alcune modificazioni, con la
soppressione delle parole « e i candidati
alla carica di Sindaco o di Presidente di
Provincia », nonché dell’ultimo periodo;
precisa inoltre che tutti i riferimenti al
comma 2 presenti nelle rimanenti parti
dell’articolo 8 riguarderebbero solo il
primo periodo di questo testo.

Il deputato BELTRANDI (PD), a dimo-
strazione del proprio senso di responsa-

bilità, ritira tutti gli emendamenti presen-
tati all’articolo 8, preannunciando però nel
contempo il proprio voto negativo sulla
delibera, dato che il testo finale, senza le
sue proposte, non modifica una situazione
nella quale la RAI ha sempre potuto
discriminare la propria forza politica.

In qualità di firmatario, il deputato DE
ANGELIS (PdL) insiste sull’emendamento
8.1a (Nuovo testo), dichiarandosi disponi-
bile alle modifiche proposte dal Presi-
dente.

Secondo il senatore MORRI (PD),
l’emendamento può proseguire il suo iter
solo se il primo firmatario accetta l’ag-
giunta della firma.

Dopo brevi interventi dei senatori
D’ALIA (UDC-SVP-Aut: UV-MAIE-VN-
MRE) e VITA (PD), il deputato CAPARINI
(LNP) chiede di aggiungere la propria
firma all’emendamento.

Il deputato LUPI (PdL) ritiene che sia
il deputato Beltrandi a doversi pronun-
ciare in merito.

Su invito del PRESIDENTE, il deputato
BELTRANDI (PD) fa presente che, non
essendosi pronunciato sull’aggiunta di
firme, è sua intenzione ribadire il ritiro
dell’emendamento, non consentendone la
messa in votazione.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 8.4 e 8.5, nonché l’articolo 8,
nel testo emendato; vengono successiva-
mente approvati senza discussione gli ar-
ticoli 9 e 10.

Si passa all’esame dell’articolo 11.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra i
propri emendamenti, rispondenti alla ne-
cessità di trasmettere schede illustrative
delle prossime consultazioni anche a li-
vello nazionale.

Il senatore MORRI (PD) preannuncia il
voto favorevole del proprio Gruppo.
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Vengono quindi approvati all’unanimità
gli emendamenti 11.1a (Nuovo testo),
11.1b (Nuovo testo) e 11.1c (Nuovo testo),
nonché l’articolo 11 nel testo emendato, e,
senza discussione, gli articoli 12 e 13.

Si passa alla votazione finale.

Intervenendo in dichiarazione di voto,
il deputato CAPARINI (LNP) rappresenta
la profonda amarezza determinata dalla
dichiarazione di inammissibilità effettuata
dal Presidente. Solo per salvaguardare il
ruolo istituzionale della Commissione e la
sua immagine, la maggioranza ha evitato
una richiesta di riesame, e voterà a favore,
ma il Presidente ha assunto un’ impor-
tante decisione discrezionale con un com-
portamento a suo avviso illiberale. Le
considerazioni fatte a suo tempo, in parte
ricomprese in alcune modifiche apportate
all’articolo 8 dal relatore, non contenevano
minimamente l’intenzione di determinare
una sospensione dei programmi di appro-
fondimento, ma solo garantire diritto di
tribuna nell’approfondimento politico a
tutte le forze in campo.

Ribadendo la perplessità sulla dichia-
razione di inammissibilità, nonché sulle
decisioni riguardanti l’emendamento 8.1a
(Nuovo testo), il deputato DE ANGELIS
(PdL) conferma il voto favorevole del pro-
prio Gruppo, in quanto il senso di respon-
sabilità deve prevalere, auspicando un
comportamento altrettanto responsabile
da parte dell’opposizione sui prossimi atti
che saranno oggetto di esame da parte
della Commissione.

Il deputato CARRA (UdC) preannuncia
voto favorevole, rilevando come anche nel
testo introdotto dall’emendamento 8.4 fi-
gurino aspetti equivoci e di complessa
applicazione. In particolare, rimanendo in
sostanza irrisolto il problema della re-
sponsabilità dei direttori, richiama la ne-
cessità di esercitare una forte vigilanza sul
rispetto della delibera da parte della RAI.

Evidenziando come il provvedimento
rappresenti un atto dovuto, importante
anche se riferito a consultazioni elettorali

riguardanti una parte limitata dell’eletto-
rato, il senatore MORRI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio Gruppo. Riba-
disce anche come fosse necessario evitare
il ripetersi di quanto accaduto lo scorso
anno, considerato che il vertice della RAI
è rimasto invariato. Di certo occorre pro-
seguire l’attività di vigilanza sull’applica-
zione della delibera, che comunque pre-
vede un’equilibrata regolamentazione dei
programmi di approfondimento. Ritiene
infine che le decisioni circa l’inammissi-
bilità si inseriscano nell’alveo di diversi
precedenti già registrati in questa sede,
che lo hanno anche riguardato personal-
mente come proponente di emendamenti.

Pur apprezzando l’impegno profuso dal
relatore, il deputato BELTRANDI (PD), in
dissenso dal proprio Gruppo, dichiara voto
contrario alla delibera per le motivazioni
già enunciate, auspicando che comunque
la stessa sia applicata nel modo corretto.

La deputata PERINA (FLI) ringrazia il
Presidente per il lavoro svolto e sottolinea
come l’approvazione odierna sia un risul-
tato di cui essere orgogliosi, laddove sa-
rebbe stato molto grave in questa fase
storica rischiare la sospensione dei talk
show.

Secondo il senatore PARDI (IdV), che
preannuncia voto favorevole, la delibera
risponde ad una logica di equilibrio cor-
rispondente a quella che ha guidato il
Presidente nella dichiarazione di inammis-
sibilità. Essa assicura un più ampio eser-
cizio del pluralismo e una gestione garan-
tita dell’informazione.

In conclusione, il PRESIDENTE ricorda
l’interesse di tutti ad individuare una vo-
lontà comune nelle decisioni da prendere.
Ritiene infatti che la delibera in esame
rappresenti la risposta alle preoccupazioni
di tutti, anche tenendo conto del lavoro di
mediazione da lui svolto in qualità di
relatore. La procedura seguita si configura
come una regola da seguire anche in
futuro da parte di un Presidente di ga-
ranzia. Stigmatizzando i giudizi espressi
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dal deputato Caparini, si dichiara convinto
che il lavoro svolto abbia corrisposto a
criteri di legalità e di equità.

La Commissione approva quindi, con il
voto contrario del deputato Beltrandi, la

delibera nel suo complesso, nel testo
emendato, autorizzando il Presidente ad
apportare le modifiche di coordinamento
che si rendessero necessarie.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Documento n. 10 – Disposizioni in materia di comunicazione politica,
messaggi autogestiti e informazione della concessionaria pubblica
nonché tribune elettorali per le elezioni provinciali e comunali fissate
per i giorni 15 e 16 maggio 2011 e per lo svolgimento di consultazioni
referendarie nella Regione Autonoma della Sardegna e nel comune di

Magliano Sabina (Rieti).

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, di seguito denominata
« Commissione »:

premesso

che sono stati indetti per i giorni 15 e
16 maggio 2011 consultazioni elettorali
amministrative e un referendum consultivo
popolare;

visti

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla potestà di dettare
prescrizioni atte a garantire l’accesso alla
programmazione radiotelevisiva, in condi-
zioni di parità, nei confronti dei candidati,
e di disciplinare direttamente le rubriche
di informazione elettorale, l’articolo 1,
comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e la legge 22 febbraio 2000, n. 28,
in particolare gli articoli 2, 3, 4 e 5;

c) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne, l’articolo 3 del Testo
unico della radiotelevisione, approvato con
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,

nonché gli atti di indirizzo approvati dalla
Commissione, in particolare, il 13 febbraio
e il 30 luglio 1997, nonché l’11 marzo
2003;

d) la legge 23 febbraio 1995, n. 43,
recante « Nuove norme per la elezione dei
consigli delle regioni a statuto ordinario »
e successive modificazioni;

e) la legislazione nazionale e regio-
nale che disciplina le consultazioni regio-
nali ed amministrative programmate nel
2011, e in particolare la legge 25 marzo
1993, n. 81, relativa all’elezione del Sin-
daco, del Presidente della provincia e dei
Consigli comunali e provinciali;

f) lo Statuto e le leggi della Regione
Autonoma Friuli-Venezia Giulia 9 marzo
1995, n. 14, 21 aprile 1999, n. 10, 10
maggio 1999, n. 13, e 15 marzo 2001, n. 9,
relative alle consultazioni amministrative;

g) la legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4, recante lo Statuto speciale
della Regione Autonoma Valle d’Aosta, e
successive modificazioni, e la legge della
Regione Autonoma Valle d’Aosta 9 feb-
braio 1995, n. 4, recante « Elezione diretta
del Sindaco, del Vice sindaco e del consiglio
comunale », e successive modificazioni;

h) lo Statuto della Regione Autonoma
della Sardegna, approvato con legge costi-
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 3, e le leggi
della Regione Autonoma della Sardegna 10
luglio 2008, n. 1, recante « Legge regionale
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statutaria », 17 maggio 1957, n. 20, e suc-
cessive modificazioni, recante norme in
materia di referendum popolare regionale,
e 17 gennaio 2005, n. 2, e successive
modificazioni, recante « Indizione delle
elezioni comunali e provinciali »;

i) rilevato altresì, con riferimento a
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo
1 della delibera sulla comunicazione po-
litica e i messaggi autogestiti nei periodi
non interessati da campagne elettorali o
referendarie approvata dalla Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella
seduta del 18 dicembre 2002, che le pre-
dette elezioni interessano oltre un quarto
del corpo elettorale;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ai sensi della legge 22
febbraio 2000, n. 28;

considerata la prassi pregressa e i pre-
cedenti di proprie deliberazioni riferite
alla disciplina di analoghi periodi eletto-
rali, nonché l’esperienza applicativa di tali
disposizioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, quanto
segue:

ART. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento si riferiscono alla campagna per
le elezioni comunali e provinciali e per lo
svolgimento di consultazioni referendarie
nella Regione Autonoma della Sardegna e
nel comune di Magliano Sabina (Rieti),
fissate per i giorni 15 e 16 maggio 2011,
nonché a quella per le relative elezioni di
ballottaggio, fissate per i giorni 29 e 30
maggio 2011.

2. Le disposizioni del presente prov-
vedimento cessano di avere efficacia alla

mezzanotte dell’ultimo giorno di vota-
zione relativo alle consultazioni di cui al
comma 1.

3. Le trasmissioni RAI relative alla
tornata elettorale amministrativa e refe-
rendaria di cui al comma 1 hanno luogo
esclusivamente in sede regionale. Esse
sono organizzate e programmate a cura
della Testata giornalistica regionale, in
relazione alle rispettive consultazioni,
nelle Regioni ove sia previsto il rinnovo di
almeno un Consiglio provinciale, o di al-
meno un Consiglio di un comune capo-
luogo di provincia o con popolazione su-
periore ai 40 mila abitanti, ovvero di tanti
Consigli comunali da interessare comples-
sivamente almeno un quarto della popo-
lazione residente. Hanno altresì luogo
nella Regione Autonoma della Sardegna
per quanto attiene alle trasmissioni che, ai
sensi e con i limiti del presente provvedi-
mento, operano riferimenti ai temi propri
del referendum consultivo popolare.

4. In caso di coincidenza territoriale e
temporale, anche parziale, delle campagne
delle elezioni di cui alla presente delibera
con altre consultazioni elettorali o refe-
rendarie, saranno applicate le disposizioni
di attuazione della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, relative a ciascun tipo di consulta-
zione.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione regionale
RAI in periodo elettorale).

1. La programmazione radiotelevisiva
regionale della RAI nelle Regioni interes-
sate alle consultazioni elettorali provinciali
e comunali e nella Regione Autonoma
della Sardegna ha luogo esclusivamente
nelle forme e con le modalità indicate di
seguito:

a) la comunicazione politica è effet-
tuata mediante forme di contraddittorio,
interviste e tribune elettorali, previste dagli
articoli 4 e 5, nonché eventuali ulteriori
trasmissioni televisive e radiofoniche au-
tonomamente disposte dalla RAI. Queste
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devono svolgersi in parità di condizioni tra
i soggetti politici aventi diritto, ai sensi del
successivo articolo 3;

b) la comunicazione politica relativa
ai temi propri dei referendum consultivo
popolare indetto nella Regione Autonoma
della Sardegna può effettuarsi mediante
forme di contraddittorio, interviste e ogni
altra forma che consenta il raffronto tra le
diverse indicazioni di voto; gli spazi sono
ripartiti in parti uguali tra i favorevoli e i
contrari al quesito referendario, inclu-
dendo tra questi ultimi anche coloro che
si esprimono per l’astensione o per la non
partecipazione al voto. Essa si realizza
mediante Tribune ed eventuali ulteriori
trasmissioni televisive e radiofoniche au-
tonomamente programmate dalla RAI;

c) sono previsti messaggi politici au-
togestiti, di cui agli articoli 6 e 7;

d) in tutte le altre trasmissioni, ad
eccezione di quelle di cui all’articolo 8,
non è ammessa, a nessun titolo, la pre-
senza di candidati o di esponenti politici,
e non possono essere trattati temi di
chiara rilevanza politica ed elettorale, ov-
vero che riguardino vicende o fatti perso-
nali di personaggi politici.

ART. 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica au-
tonomamente disposte dalla RAI).

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 3, e dall’articolo 2, le
trasmissioni di comunicazione politica che,
nel periodo di vigenza del presente prov-
vedimento, la RAI ritenga di programmare
anche in ambito nazionale si conformano
ai criteri di cui al presente articolo. Per
comunicazione politica radiotelevisiva, ai
fini del presente provvedimento attuativo,
si intende la diffusione sui mezzi radio-
televisivi di programmi contenenti opinioni
e valutazioni politiche. Alla comunicazione
politica radiotelevisiva si applicano le di-
sposizioni dei commi successivi. Nel pe-
riodo compreso tra la data di approva-
zione della presente delibera e quella del

termine di presentazione delle candida-
ture, nelle trasmissioni di comunicazione
politica è garantito l’accesso ai soggetti
politici di seguito elencati, purché le tra-
smissioni siano riferite al Consiglio pro-
vinciale o al Consiglio del comune rappre-
sentato:

a) alle forze politiche che costitui-
scono un autonomo gruppo nei Consigli
provinciali o nei Consigli dei comuni ca-
poluogo di provincia, o comunque con
popolazione superiore ai 40 mila abitanti,
da rinnovare;

b) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), che costitui-
scono un gruppo nel relativo Consiglio
regionale;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a) e b), che sono
costituite in Gruppo parlamentare, anche
in una sola delle due Camere; per i Gruppi
parlamentari composti da forze politiche
distinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

d) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
due rappresentanti al Parlamento europeo;

f) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c), d) e e),
che hanno eletto con proprio simbolo
almeno un rappresentante nel Parlamento
nazionale e che sono oggettivamente rife-
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ribili ad una delle minoranze linguistiche
indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482.

2. Il tempo disponibile è ripartito per il
50 per cento in proporzione alla loro
consistenza e per il restante 50 per cento
in modo paritario.

3. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del giorno
precedente la data delle elezioni, le tra-
smissioni di comunicazione politica di cui
al presente articolo garantiscono spazi ai
soggetti politici di seguito elencati, purché
questi abbiano presentato candidature ne-
gli ambiti territoriali cui le stesse sono
riferite:

a) alle forze politiche che abbiano
presentato con il medesimo simbolo can-
didature in tanti ambiti territoriali da
interessare almeno un quarto del totale
regionale degli elettori chiamati alla con-
sultazione;

b) ai candidati alla carica di Presi-
dente della provincia o alla carica di
Sindaco nei comuni capoluogo di provin-
cia o comunque con popolazione superiore
ai 40 mila abitanti;

c) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione dei Consigli
provinciali e dei Consigli dei comuni ca-
poluogo di provincia o comunque con
popolazione superiore ai 40 mila abitanti.

4. Nelle trasmissioni di cui al comma 3,
il tempo disponibile è ripartito per una
metà in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera b) e per una metà in parti
uguali tra gli altri soggetti.

5. Nel periodo intercorrente tra lo
svolgimento della consultazione e lo svol-
gimento dei turni di ballottaggio per la
carica di Presidente della provincia o di
Sindaco nei comuni capoluogo di provin-
cia o comunque con popolazione superiore
ai 40 mila abitanti, le trasmissioni di
comunicazione politica programmate a
diffusione regionale garantiscono spazi, in
maniera paritaria, ai candidati ammessi ai
ballottaggi.

6. Nelle trasmissioni di cui al comma 3,
le coalizioni che sostengono i candidati di
cui alla lettera b) dello stesso comma 3
individuano tre rappresentanti delle liste
che le compongono, ai quali è affidato il
compito di tenere i rapporti con la RAI
che si rendono necessari. In caso di dis-
senso tra tali rappresentanti prevalgono le
proposte formulate dalla loro maggio-
ranza.

7. Alle trasmissioni che trattano i temi
propri dei referendum consultivo popolare
indetto nella Regione Autonoma della Sar-
degna possono prendere parte:

a) i Comitati promotori del quesito
referendario, i quali devono essere rap-
presentati in ciascuna delle trasmissioni;

b) le forze politiche rappresentate nel
Consiglio Regionale della Sardegna;

c) le forze politiche, diverse da quelle
di cui alla lettera b), che costituiscano
Gruppo in almeno un ramo del Parla-
mento nazionale ovvero che abbiano eletto
con proprio simbolo almeno due deputati
al Parlamento europeo;

d) i Comitati, le Associazioni e gli
altri organismi collettivi, comunque deno-
minati, rappresentativi di forze sociali e
politiche di rilevanza nazionale, regionale
o provinciale, diverse da quelle riferibili ai
soggetti di cui alle lettere a), b) e c), che
abbiano un interesse obiettivo e specifico
al quesito referendario. La loro parteci-
pazione alle trasmissioni è soggetta alle
condizioni e ai limiti di cui al presente
provvedimento.

8. I soggetti di cui al comma 7, lettera
d), devono essersi costituiti come organi-
smi collettivi entro i cinque giorni succes-
sivi alla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del presente provvedimento
e avere chiesto al Corecom della Regione
Autonoma della Sardegna, entro il mede-
simo termine, di partecipare alle trasmis-
sioni, indicando preventivamente quale in-
dicazione di voto manifesteranno circa il
quesito referendario. Entro i cinque giorni
successivi il Corecom valuta la rilevanza
regionale o provinciale dei richiedenti e il
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loro interesse obiettivo e specifico al que-
sito referendario.

9. Ai soggetti di cui al comma 7 devono
essere assicurate pari opportunità. In re-
lazione al numero dei partecipanti ed agli
spazi disponibili, il principio delle pari
opportunità tra gli aventi diritto può es-
sere realizzato, oltre che nell’ambito della
medesima trasmissione, anche nell’ambito
di un ciclo di più trasmissioni, purché
ciascuna di queste abbia analoghe oppor-
tunità di ascolto. È altresì possibile rea-
lizzare trasmissioni di comunicazione po-
litica anche mediante la partecipazione di
giornalisti che rivolgono domande ai par-
tecipanti, assicurando comunque impar-
zialità e pari opportunità nel confronto tra
i soggetti politici.

10. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
bisettimanale, garantendo l’applicazione
dei principi di equità e di parità di con-
dizioni nell’ambito di ciascun periodo di
due settimane di programmazione.

11. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte
dell’ultimo giorno precedente le votazioni.

12. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 32-quinquies, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo
unico della radiotelevisione), come modi-
ficato dal decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 44.

ART. 4.

(Tribune elettorali).

1. La RAI programma Tribune eletto-
rali televisive e radiofoniche privilegiando
la formula del confronto, o quella della
conferenza stampa, curando di assicurare
un rapporto equilibrato fra i rappresen-
tanti delle diverse coalizioni e le forze
politiche e raccomandando l’attenzione al-
l’equilibrio di genere tra le presenze.

2. Alle Tribune trasmesse anterior-
mente allo spirare del termine per la
presentazione delle candidature prende
parte un rappresentante per ciascuno dei
soggetti politici individuati all’articolo 3,
comma 1.

3. Alle Tribune trasmesse successiva-
mente allo spirare del termine per la
presentazione delle candidature prende
parte un rappresentante per ciascuno dei
soggetti politici individuati all’articolo 3,
comma 3.

4. Alle Tribune trasmesse dopo il primo
turno delle elezioni e anteriormente alla
votazione di ballottaggio partecipano uni-
camente i candidati ammessi al ballottag-
gio per le cariche di Presidente della
provincia e di Sindaco nei comuni capo-
luogo di provincia o comunque con popo-
lazione superiore ai 40 mila abitanti.

5. Le Tribune, normalmente trasmesse
in diretta, salvo diverso accordo tra tutti i
partecipanti, sono comunque registrate e
trasmesse dalla relativa sede regionale
della RAI. La registrazione è in ogni caso
effettuata nelle ventiquattr’ore precedenti
la messa in onda ed avviene contestual-
mente per tutti i soggetti che prendono
parte alla trasmissione. Qualora le Tri-
bune non siano riprese in diretta, il con-
duttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle varie trasmissioni, ove necessaria, ha
luogo mediante sorteggio.

7. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, tenendo
conto della specificità del mezzo, devono
tuttavia conformarsi quanto più possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle
trasmissioni è determinato in modo da
garantire in linea di principio la medesima
percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

8. L’eventuale assenza o rinuncia di un
soggetto politico avente diritto a parteci-
pare alle Tribune non pregiudica la facoltà
degli altri di intervenirvi, anche nella
stessa trasmissione, ma non determina un
aumento del tempo ad essi spettante. In
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tali casi, nel corso della trasmissione è
fatta esplicita menzione delle predette as-
senze.

9. La ripresa o la registrazione delle
Tribune da sedi diverse da quelle indicate
nel presente provvedimento è possibile con
il consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

10. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla compe-
tente Direzione della RAI, che riferisce
alla Commissione tutte le volte che lo
ritiene necessario o che ne viene fatta
richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni dell’articolo 12.

11. Le Tribune di cui al presente arti-
colo, nonché le trasmissioni di cui agli
articoli 5, 6 e 7, non possono essere
trasmesse nei giorni in cui si svolgono le
votazioni di primo turno o di ballottaggio
a cui si riferiscono, nonché nel giorno
immediatamente precedente.

ART. 5.

(Tribune referendarie nella Regione Auto-
noma della Sardegna).

1. In riferimento al referendum con-
sultivo popolare indetto nella Regione
Autonoma della Sardegna, la RAI attra-
verso la Testata giornalistica regionale
organizza e trasmette nella Regione tri-
bune referendarie, televisive e radiofoni-
che, privilegiando la formula del con-
fronto o quella della conferenza stampa,
alle quali prendono parte i soggetti in-
dividuati all’articolo 3, comma 7, con le
seguenti modalità:

a) i Comitati promotori di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, lettera a), sono invitati
dalla RAI a prendere parte alle Tribune,
per illustrare le motivazioni del quesito
referendario e sostenere l’indicazione di
voto favorevole;

b) le forze politiche di cui all’arti-
colo 3, comma 7, lettere b) e c), sono
invitate dalla RAI a prendere parte alle
Tribune; la partecipazione non può aver

luogo se non dopo che esse abbiano
dichiarato la loro posizione rispetto al
quesito referendario;

c) la RAI individua quali tra i Comi-
tati di cui all’articolo 3, comma 7, lettera
d), possono essere invitati a prendere parte
alle Tribune, tenendo conto della rilevanza
politica e sociale e della consistenza or-
ganizzativa di ciascuno, nonché degli spazi
disponibili in ciascuna tribuna, anche in
rapporto all’esigenza di ripartire tali spazi
in parti uguali tra le diverse indicazioni di
voto; gli spazi sono ripartiti in parti uguali
tra i favorevoli e i contrari al quesito
referendario.

2. Le Tribune di cui al presente articolo
non possono essere trasmesse nei giorni di
sabato 14 e domenica 15 maggio 2011.

3. Le ulteriori trasmissioni di comuni-
cazione politica eventualmente disposte
dalla RAI, diverse dalle Tribune, si con-
formano alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

ART. 6.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la RAI trasmette messaggi
politici autogestiti ai sensi dell’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28.

2. Gli spazi per i messaggi sono ri-
partiti tra i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 3.

3. Entro i due giorni successivi alla data
di entrata in vigore della presente delibera,
la RAI comunica all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni e alla Commis-
sione il numero giornaliero dei contenitori
destinati ai messaggi autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, nonché la loro col-
locazione nel palinsesto, che deve tener
conto della necessità di coprire più di una
fascia oraria. La comunicazione della RAI
è valutata dalla Commissione con le mo-
dalità di cui all’articolo 12 del presente
provvedimento.
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4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali
della RAI delle Regioni interessate alla
consultazione elettorale entro i due giorni
successivi allo scadere dell’ultimo termine
per la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
candidato all’elezione a Presidente della
Provincia o a Sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se ed in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.
Messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI possono essere realizzati unica-
mente negli appositi studi televisivi e ra-
diofonici predisposti dalla RAI nelle sedi
regionali.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la RAI
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori.

6. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 7.

(Messaggi autogestiti per la campagna re-
ferendaria nella Regione Autonoma della

Sardegna).

1. La programmazione dei messaggi
politici autogestiti ha luogo, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, in rete regionale in
appositi contenitori.

2. I messaggi di cui al comma 1 pos-
sono essere richiesti alla RAI, entro i
cinque giorni dalla pubblicazione del pre-

sente provvedimento sulla Gazzetta Uffi-
ciale, dai medesimi soggetti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, del presente provvedi-
mento. Tali soggetti:

a) dichiarano quale indicazione di
voto intendono sostenere;

b) indicano la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

c) specificano se e in quale misura
intendano avvalersi delle strutture tecni-
che della RAI, ovvero fare ricorso a filmati
e registrazioni realizzati in proprio, pur-
ché con tecniche e standard equivalenti a
quelli abituali della RAI;

d) se rientranti tra i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 7, lettera d), dichia-
rano che il Corecom ha valutato positiva-
mente la loro rilevanza e il loro interesse
obiettivo e specifico al quesito referenda-
rio.

3. Nei cinque giorni successivi al ter-
mine di cui al comma 2 la RAI determina
il numero giornaliero dei contenitori e ne
definisce la collocazione nel palinsesto. In
rapporto al numero complessivo delle ri-
chieste pervenute, la RAI può altresì sta-
bilire il numero massimo di presenze
settimanali di ciascun soggetto. Il relativo
calendario è trasmesso al competente Co-
recom.

4. Gli spazi disponibili in ciascun con-
tenitore sono comunque ripartiti in parti
uguali tra i favorevoli e i contrari al
quesito referendario. L’individuazione dei
relativi messaggi è effettuata, ove necessa-
ria, con criteri che assicurano l’alternanza
tra i soggetti che li hanno richiesti.

ART. 8.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-
gramma di contenuto informativo a rile-
vante presentazione giornalistica, caratte-
rizzati dalla correlazione ai temi dell’at-
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tualità e della cronaca, purché la loro
responsabilità sia ricondotta a quella di
specifiche testate giornalistiche registrate
ai sensi dell’articolo 32-quinquies, comma
1, del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 (Testo unico della radiotelevisione),
come modificato dal decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 44.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari diffusi dalla RAI
e tutti gli altri programmi a contenuto
informativo o di approfondimento si con-
formano con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, dell’imparzialità,
dell’indipendenza, della completezza, del-
l’obiettività e della parità di trattamento
fra le diverse forze politiche.

3. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, curano, ferma
restando l’autonomia editoriale e la salva-
guardia della tipologia del format speci-
fico, che l’organizzazione e lo svolgimento
del programma, anche con riferimento ai
contributi filmati, alla ricostruzione delle
vicende narrate, alla composizione e al
comportamento del pubblico in studio,
risultino finalizzati ad assicurare il ri-
spetto dei criteri di cui al comma 2. Essi
osservano comunque in maniera partico-
larmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di
vantaggio per determinate forze politiche o
determinati competitori elettorali. A tal
fine, qualora il format del programma
preveda la presenza di ospiti, prestano
anche la massima attenzione alla scelta
degli esponenti politici invitati e alle po-
sizioni di contenuto politico espresse dai
presenti, garantendo, nel corso dei dibat-
titi di chiara rilevanza politica, il contrad-
dittorio in condizioni di effettiva parità di
trattamento. I direttori responsabili sono
tenuti settimanalmente ad acquisire i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi
alla testata diretta ed a correggere even-
tuali disparità di trattamento verificatesi
nella settimana precedente. In particolare
essi curano che gli utenti non siano og-
gettivamente nella condizione di poter at-
tribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai

conduttori o alla testata e che, nei noti-
ziari propriamente detti, non si determini
un uso ingiustificato di riprese con pre-
senza diretta di candidati, di membri del
Governo o di esponenti politici.

4. I telegiornali devono rispettare rigo-
rosamente, con la completezza dell’infor-
mazione, la pluralità dei punti di vista. I
direttori, i conduttori, i giornalisti che
operano nell’azienda concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico devono
orientare la loro attività al rispetto del-
l’imparzialità, avendo come unico criterio
quello di fornire ai cittadini utenti il
massimo di informazioni, verificate e fon-
date, con il massimo di chiarezza. A tal
fine la RAI deve fornire alla Commissione,
settimanalmente, i dati di monitoraggio del
pluralismo relativi alle testate giornalisti-
che.

5. Nel periodo disciplinato dal pre-
sente provvedimento i programmi di ap-
profondimento informativo, diffusi nel-
l’ambito regionale e nazionale, qualora in
essi assuma carattere rilevante l’esposi-
zione di opinioni e di valutazioni politi-
co-elettorali, sono tenuti a garantire la
più ampia ed equilibrata presenza e pos-
sibilità di espressione ai diversi soggetti
politici nel pieno rispetto dei criteri di
cui al comma 2.

6. Nella Regione Autonoma della Sar-
degna la RAI, in particolare nei trenta
giorni precedenti la consultazione referen-
daria, assicura una rilevante presenza de-
gli argomenti oggetto del referendum nei
programmi di approfondimento, a comin-
ciare da quelli di maggior ascolto, curando
una adeguata informazione e garantendo
comunque che nei programmi imperniati
sull’esposizione di valutazioni e opinioni
sia assicurato l’equilibrio e il contraddit-
torio tra i favorevoli e i contrari al quesito
referendario. I responsabili dei suddetti
programmi avranno particolare cura di
assicurare la chiarezza e la comprensibi-
lità dei temi in discussione, anche limi-
tando il numero dei partecipanti al dibat-
tito.

7. Il rispetto delle condizioni di cui al
presente articolo, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-
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ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e dai Corecom/Corerat se-
condo quanto previsto dalle norme vigenti.

ART. 9.

(Programmi dell’Accesso).

1. I programmi regionali dell’Accesso
nelle Regioni interessate dalle consulta-
zioni elettorali e referendarie sono sospesi
fino alla mezzanotte dell’ultimo giorno di
votazione relativo alle consultazioni di cui
all’articolo 1, comma 1.

ART. 10.

(Trasmissioni per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI cura la pubbli-
cazione di pagine di Televideo recanti
l’illustrazione dei programmi delle liste e
delle loro principali iniziative nel corso
della campagna elettorale.

2. Negli ultimi trenta giorni della cam-
pagna referendaria nella Regione Auto-
noma della Sardegna la RAI cura altresì la
pubblicazione di pagine di Televideo, re-
datte dai soggetti legittimati di cui all’ar-
ticolo 3, recanti l’illustrazione delle argo-
mentazioni favorevoli e di quelle contrarie
al quesito referendario, nonché le princi-
pali iniziative assunte nel corso della cam-
pagna referendaria.

3. I messaggi autogestiti di cui agli
articoli 6 e 7 possono essere organizzati,
su richiesta della forza politica o del
soggetto interessati, con modalità che ne
consentano la comprensione anche da
parte dei non udenti.

ART. 11.

(Illustrazione delle modalità di voto e pre-
sentazione delle liste, nonché del quesito

referendario).

1. A far luogo almeno dal quinto giorno
dall’approvazione del presente provvedi-

mento, la RAI predispone e trasmette,
nella programmazione nazionale e in
quella delle Regioni interessate alla con-
sultazione elettorale, una scheda televisiva
e una radiofonica che illustrano gli adem-
pimenti previsti per la presentazione delle
candidature e la sottoscrizione delle liste.
Analoghe schede informative vengono
pubblicate sul portale e sui siti Internet
della RAI.

2. Nei trenta giorni precedenti il voto la
RAI predispone e trasmette altresì, sia
nella programmazione nazionale che in
quella nelle Regioni interessate alle con-
sultazioni, una scheda televisiva e una
radiofonica che illustrano le principali
caratteristiche delle consultazioni comu-
nali e provinciali delle Regioni interessate,
con particolare riferimento al sistema elet-
torale ed alle modalità di espressione del
voto, ivi comprese le speciali modalità di
voto previste per gli elettori diversamente
abili e per quelli intrasportabili.

3. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e Tribune, prevedendo la tradu-
zione nella lingua dei segni che le renda
fruibili alle persone non udenti.

4. La RAI cura altresì l’illustrazione del
quesito referendario nella Regione Auto-
noma della Sardegna ed informa sulle
modalità di votazione, ivi comprese le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori diversamente abili e per quelli
intrasportabili, sulla data e gli orari della
consultazione. Tali programmi sono orga-
nizzati in modo da evitare ogni confusione
con quelli riferiti ad altre elezioni.

ART. 12.

(Comunicazioni e consultazione
della Commissione).

1. I calendari delle trasmissioni e le
loro modalità di svolgimento, l’esito dei
sorteggi e gli eventuali criteri di pondera-
zione, qualora non sia diversamente pre-
visto nel presente provvedimento, sono
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preventivamente trasmessi alla Commis-
sione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento sulla
Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
e alla Commissione il calendario di mas-
sima delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente la messa in onda, il calendario
settimanale delle trasmissioni program-
mate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino
al termine della competizione elettorale e
della consultazione referendaria, la RAI
comunica alla Commissione e all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, su
supporto informatico, il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate, indi-
cando i temi trattati, i soggetti politici
invitati, la ripartizione dei tempi garantiti
a ciascuna forza politica nei programmi di
informazione di cui all’articolo 8.

4. Il Presidente della Commissione, sen-
tito l’Ufficio di Presidenza, tiene i contatti
con la RAI che si rendono necessari per

l’attuazione della presente delibera, in
particolare valutando gli atti di cui al
comma 1 e definendo le questioni speci-
ficamente menzionate dal presente prov-
vedimento, nonché le ulteriori questioni
controverse che non ritenga di rimettere
alla Commissione.

ART. 13.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella pre-
sente delibera, riferendone tempestiva-
mente alla Commissione. Per le Tribune
essi possono essere sostituiti dal Direttore
competente.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e
informazione della concessionaria pubblica nonché tribune elettorali
per le elezioni provinciali e comunali fissate per i giorni 15 e 16 maggio
2011 e per lo svolgimento di consultazioni referendarie nella Regione

Autonoma della Sardegna e nel comune di Magliano Sabina (Rieti).

TESTO DEGLI EMENDAMENTI ESAMINATI IN COMMISSIONE

ART. 1.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Le disposizioni del presente prov-
vedimento:

a) quanto alla programmazione lo-
cale, cessano di avere efficacia alla mez-
zanotte dell’ultimo giorno di votazione
necessaria all’elezione di organi che ab-
biano sede nel territorio della relativa
Regione;

b) quanto alla programmazione na-
zionale, cessano di avere efficacia alla
mezzanotte dell’ultimo giorno di votazione
e non si applicano alle trasmissioni che
non si occupano della campagna elettorale
o referendaria;

c) non si applicano alla programma-
zione locale destinata ad essere ricevuta
esclusivamente nelle Regioni o Province
autonome in cui non dovesse essere pre-
vista alcuna consultazione elettorale ».

1. 2. Beltrandi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. La RAI cura che le trasmissioni a
diffusione nazionale e regionale relative
alla tornata elettorale amministrativa e
referendaria di cui al comma 1 siano
organizzate e programmate garantendo in
maniera particolarmente rigorosa la pre-
senza equilibrata di tutti i soggetti politici

aventi diritto, nel pieno rispetto delle re-
gole proprie della comunicazione poli-
tica ».

1. 4. De Angelis, Lainati, Butti, Caparini,
Sardelli.

Al comma 3, sostituire le parole:

« hanno luogo esclusivamente in sede
regionale. Esse sono organizzate e pro-
grammate a cura della Testata giornali-
stica regionale, in relazione alle rispettive
consultazioni, nelle » con le seguenti:
« sono organizzate e programmate in re-
lazione alle rispettive consultazioni, rife-
ribili alle ».

1. 1. Beltrandi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. In caso di coincidenza territo-
riale e temporale, anche parziale, delle
campagne delle elezioni di cui alla pre-
sente delibera con altre consultazioni elet-
torali o referendarie, saranno applicate le
disposizioni di attuazione della legge 22
febbraio 2000, n. 28, relative a ciascun
tipo di consultazione ».

1. 3. Beltrandi.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole:

« 1. La programmazione radiotelevisiva
regionale della RAI nelle Regioni interes-
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sate alle consultazioni elettorali provinciali
e comunali » con le seguenti: « 1. Nel
periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, la programmazione radiotelevisiva
nazionale della RAI, nonché quella locale
relativa alle Regioni interessate alle con-
sultazioni elettorali provinciali, comu-
nali ».

2. 1. Beltrandi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « condizioni di parità » con le se-
guenti: « parità di condizioni ».

2. 3. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:

« tra le diverse indicazioni di », sosti-
tuire le parole: « voto, ovvero » con le
seguenti: « voto; gli spazi sono ripartiti in
parti eguali ».

2. 2. Il Relatore.

ART. 3.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento la RAI programma trasmis-
sioni di comunicazione politica a diffu-
sione nazionale. Per comunicazione poli-
tica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi.

2. Nelle tribune politiche, nei dibattiti,
nelle tavole rotonde, nelle presentazioni in
contraddittorio di programmi politici, nei

confronti, nelle interviste e in ogni altra
trasmissione nella quale assuma carattere
rilevante l’esposizione di opinioni e valu-
tazioni politiche è assicurata parità di
condizioni nell’esposizione di opinioni e
posizioni politiche.

3. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo, è garantito
l’accesso:

a) alle forze politiche che sono co-
stituite in Gruppo parlamentare, anche in
una sola delle due Camere; per i Gruppi
parlamentari composti da forze politiche
distinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

b) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere c), d) ed e), che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a) e b), che hanno
eletto, con proprio simbolo, almeno due
rappresentanti al Parlamento europeo;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
un rappresentante in tanti Consigli comu-
nali e provinciali da interessare comples-
sivamente almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
un rappresentante nel Parlamento nazio-
nale e che sono oggettivamente riferibili ad
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una delle minoranze linguistiche indicate
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 482.

4. Nel periodo compreso tra la data di
approvazione della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature nelle trasmissioni di comuni-
cazione politica il tempo disponibile è
ripartito per il 50 per cento in propor-
zione alla consistenza dei soggetti di cui al
comma 3, lettera a), e per il restante 50
per cento in modo paritario tra tutti i
soggetti di cui al comma 3.

5. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) ai soggetti politici che presentano
liste di candidati per il rinnovo dei Con-
sigli comunali e provinciali che abbiano
presentato candidature in collegi o circo-
scrizioni che interessino almeno un quarto
degli elettori chiamati alla consultazione;

b) ai candidati alla carica di Presi-
dente della Provincia e alla carica di
Sindaco sostenuti da liste o da coalizioni
di liste che abbiano presentato candida-
ture in collegi o circoscrizioni che inte-
ressino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione, privilegiando
la formula del confronto.

6. Nel periodo di cui al comma 5 il
tempo deve essere ripartito per una metà
in parti uguali tra i soggetti di cui alla
lettera a) e per una metà in parti uguali
tra i soggetti di cui alla lettera b).

7. In rapporto al numero dei parteci-
panti ed agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. È altresì possibile
realizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono

domande ai partecipanti, assicurando im-
parzialità e pari opportunità nel confronto
tra i soggetti politici.

8. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
bisettimanale, garantendo la parità di trat-
tamento nell’ambito di ciascun periodo di
due settimane di programmazione.

9. Successivamente al decorrere dell’ul-
timo termine per la presentazione delle
candidature, le Tribune politiche sono col-
locate negli spazi radiotelevisivi che ospi-
tano le trasmissioni di approfondimento
informativo più seguite, anche in sostitu-
zione delle stesse, o in spazi di analogo
ascolto.

10. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del
secondo giorno precedente le votazioni.

11. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223 ».

3. 4. Laffranco, Fasano.

Al comma 1, alle parole:

« Per comunicazione politica », premet-
tere le seguenti: « Fermo restando quanto
disposto dall’articolo 1, comma 3, e dal-
l’articolo 2, le trasmissioni di comunica-
zione politica che, nel periodo di vigenza
del presente provvedimento, la RAI ritenga
di programmare anche in ambito nazio-
nale si conformano ai criteri di cui al
presente articolo. ».

3. 11. Il Relatore.

Al comma 1, alle parole: « Per comuni-
cazione politica », premettere le seguenti:
« Le trasmissioni di comunicazione politica
che, nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, la RAI ritenga di program-
mare in rete nazionale, ovvero in rete
locale nelle Regioni interessate dalla con-
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sultazione elettorale per il rinnovo dei
Consigli provinciali o dei Consigli del Co-
mune rappresentato, si conformano ai cri-
teri di cui al presente articolo. ».

3. 1. Beltrandi.

Al comma 1, sopprimere le parole:

« purché le trasmissioni siano riferite al
Consiglio provinciale o al Consiglio del
Comune rappresentato ».

3. 6. De Angelis, Lainati, Butti, Caparini,
Sardelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

« b-bis) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a) e b), che sono
costituite in Gruppo parlamentare, anche
in una sola delle due Camere; per i Gruppi
parlamentari composti da forze politiche
distinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

c) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), b), c) e d), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
due rappresentanti al Parlamento europeo;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c), d) e e),
che hanno eletto con proprio simbolo
almeno un rappresentante nel Parlamento
nazionale e che sono oggettivamente rife-

ribili ad una delle minoranze linguistiche
indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482. ».

3. 7. Il Relatore.

All’articolo 3, comma 2, sostituire le
parole:

« in proporzione alla consistenza dei
rispettivi gruppi nei Consigli provinciali o
nei Consigli comunali » con le seguenti:
« alla loro consistenza ».

3. 8. Il Relatore.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

« 7. Alle trasmissioni che trattano i temi
propri del referendum consultivo popolare
indetto nella Regione Autonoma della Sar-
degna possono prendere parte:

a) i Comitati promotori del quesito
referendario, i quali devono essere rap-
presentati in ciascuna delle trasmissioni;

b) le forze politiche rappresentate nel
Consiglio Regionale della Sardegna;

c) le forze politiche, diverse da quelle
di cui alla lettera b), che costituiscano
Gruppo in almeno un ramo del Parla-
mento nazionale ovvero che abbiano eletto
con proprio simbolo almeno un deputato
al Parlamento europeo;

d) i Comitati, le Associazioni e gli
altri organismi collettivi, comunque deno-
minati, rappresentativi di forze sociali e
politiche di rilevanza nazionale, regionale
e provinciale, diverse da quelle riferibili ai
soggetti di cui alle lettere a), b) e c), che
abbiano un interesse obiettivo e specifico
al quesito referendario e che abbiano dato
un’indicazione di voto favorevole o con-
trario al quesito referendario, compren-
dendo tra i contrari anche coloro che
invitano i cittadini ad astenersi dalle vo-
tazioni. La loro partecipazione alle tra-
smissioni è soggetta alle condizioni e ai
limiti di cui al presente provvedimento ».

3. 2. Beltrandi.
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Al comma 7, alla lettera c), sostituire le
parole: « due deputati » con le seguenti:
« un deputato »; alla lettera d), dopo le
parole: « di rilevanza », inserire le seguenti:
« nazionale, regionale o ».

3. 2. (Nuovo testo) Beltrandi.

Al comma 8, dopo la parola: « provin-
ciale », inserire le seguenti: « e regionale ».

3. 3. Beltrandi.

Al comma 8, dopo le parole: « la rile-
vanza », inserire le seguenti: « regionale o ».

3. 3. (Nuovo testo) Beltrandi.

Al comma 9, alle parole:

« In relazione al numero », premettere le
seguenti: « Ai soggetti di cui al comma 7
devono essere assicurate pari opportu-
nità. ».

3. 12. Il Relatore.

Al comma 10, sostituire le parole:

« parità di trattamento » con le seguenti:
« parità di condizioni ».

3. 13. Il Relatore.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« ART. 3-bis.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento la RAI programma trasmis-
sioni di comunicazione politica a diffu-
sione nazionale. Per comunicazione poli-
tica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-

diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi.

2. Nelle tribune politiche, nei dibattiti,
nelle tavole rotonde, nelle presentazioni in
contraddittorio di programmi politici, nei
confronti, nelle interviste e in ogni altra
trasmissione nella quale assuma carattere
rilevante l’esposizione di opinioni e valu-
tazioni politiche è assicurata parità di
condizioni nell’esposizione di opinioni e
posizioni politiche.

3. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo, è garantito
l’accesso:

a) alle forze politiche che sono co-
stituite in Gruppo parlamentare, anche in
una sola delle due Camere; per i Gruppi
parlamentari composti da forze politiche
distinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

b) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere c), d) ed e), che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a) e b), che hanno
eletto, con proprio simbolo, almeno due
rappresentanti al Parlamento europeo;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
un rappresentante in tanti Consigli regio-
nali da interessare complessivamente al-
meno un quarto degli elettori chiamati alla
consultazione;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
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hanno eletto con proprio simbolo almeno
un rappresentante nel Parlamento nazio-
nale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 482.

4. Nel periodo compreso tra la data di
approvazione della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature nelle trasmissioni di comuni-
cazione politica il tempo disponibile è
ripartito per il 50 per cento in propor-
zione alla consistenza dei soggetti di cui al
comma 3, lettera a), e per il restante 50
per cento in modo paritario tra tutti i
soggetti di cui al comma 3.

5. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) ai soggetti politici che presentano
liste di candidati per il rinnovo dei Con-
sigli comunali e provinciali che abbiano
presentato candidature in collegi o circo-
scrizioni che interessino almeno un quarto
degli elettori chiamati alla consultazione;

b) ai candidati alla carica di Presi-
dente della Provincia e alla carica di
Sindaco sostenuti da liste o da coalizioni
di liste che abbiano presentato candida-
ture in collegi o circoscrizioni che inte-
ressino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione, privilegiando
la formula del confronto.

6. Nel periodo di cui al comma 5 il
tempo deve essere ripartito per una metà
in parti uguali tra i soggetti di cui alla
lettera a) e per una metà in parti uguali
tra i soggetti di cui alla lettera b).

7. In rapporto al numero dei parteci-
panti ed agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. È altresì possibile

realizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono
domande ai partecipanti, assicurando im-
parzialità e pari opportunità nel confronto
tra i soggetti politici.

8. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
bisettimanale, garantendo la parità di trat-
tamento nell’ambito di ciascun periodo di
due settimane di programmazione.

9. Successivamente al decorrere dell’ul-
timo termine per la presentazione delle
candidature, le Tribune politiche sono col-
locate negli spazi radiotelevisivi che ospi-
tano le trasmissioni di approfondimento
informativo più seguite, anche in sostitu-
zione delle stesse, o in spazi di analogo
ascolto.

10. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del
secondo giorno precedente le votazioni.

11. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223 ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
dell’articolo 3 con il seguente:

« (Trasmissioni di comunicazione poli-
tica a programmazione regionale autono-
mamente disposte dalla RAI) ».

3. 0. 5. (già 3.5) Laffranco, Fasano.

ART. 4.

Al comma 6, sopprimere le parole:

« per il quale la RAI può proporre alla
Commissione criteri di ponderazione ».

4. 1. Beltrandi.
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Al comma 6, dopo le parole:

« può proporre », sopprimere le se-
guenti: « alla Commissione ».

4. 2. Il Relatore.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: « a) i Comitati promotori di
cui all’articolo 3, comma 7, lettera a), sono
invitati dalla RAI a prendere parte alle
Tribune, per illustrare le motivazioni del
quesito referendario e sostenere l’indica-
zione di voto favorevole, in modo da
garantire ad essi parità di condizioni ed in
rapporto all’esigenza di ripartire tali spazi
in parti uguali tra favorevoli e contrari,
comprendendo tra i contrari anche coloro
che si esprimono per l’astensione o per la
non partecipazione al voto; ».

5. 1. Beltrandi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: « b) i soggetti politici di cui
all’articolo 3, comma 7, lettere b) e c),
qualora ne abbiano fatto richiesta, e ab-
biano dichiarato la propria preferenza di
voto, sono invitati dalla RAI a prendere
parte alle tribune, in modo da garantire ad
essi parità di condizioni ed in rapporto
all’esigenza di ripartire tali spazi in parti
uguali tra i favorevoli ed i contrari a
ciascun quesito, includendo tra questi ul-
timi coloro che si esprimono per l’asten-
sione o per la non partecipazione al
voto; ».

5. 2. Beltrandi.

ART. 8.

Sostituire l’articolo con il seguente:

« ART. 8.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-

gramma di contenuto informativo a rile-
vante presentazione giornalistica, caratte-
rizzati dalla correlazione ai temi dell’at-
tualità e della cronaca, purché la loro
responsabilità sia ricondotta a quella di
specifiche testate giornalistiche registrate
ai sensi dell’articolo 32-quinquies, comma
1, del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 (Testo unico della radiotelevisione),
come modificato dal decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 44.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari anche nazionali
diffusi dalla RAI e comunque ricevuti nelle
Regioni interessate alla consultazione elet-
torale, nonché i relativi programmi di
approfondimento, si conformano con par-
ticolare rigore all’obiettivo di assicurare
all’elettorato anche la più ampia informa-
zione sui soggetti, sui temi e sulle modalità
di svolgimento della competizione eletto-
rale, ed ai criteri di tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, della
obiettività, dell’apertura, e della parità di
trattamento fra le diverse forze politiche e
i candidati alla carica di Sindaco o di
Presidente di Provincia. Anche a tal fine,
la Rai è altresì invitata per il periodo di
vigenza del presente provvedimento ad
adottare idonei criteri e linee operative
atti a definire e a verificare, nel rispetto
della libertà di espressione e dell’autono-
mia editoriale, le modalità di concreta
attuazione dei principi del pluralismo in-
formativo previsti dal T.U. n. 177 del
2005, dalla legge n. 28/2000, dal Contratto
di Servizio e dal Codice Etico, nei propri
programmi d’informazione e di approfon-
dimento informativo, e le relative respon-
sabilità aziendali, anche ispirandosi alle
migliori esperienze regolatorie europee in
merito. In tutte le trasmissioni che, ai
sensi e con i limiti del presente provvedi-
mento, operino riferimenti ai temi propri
dei referendum nazionali previsti per il 12
e 13 giugno, gli spazi sono ripartiti in
misura uguale fra i favorevoli ed i contrari
ai relativi quesiti, includendo tra questi
ultimi coloro che si esprimono per l’asten-
sione o per la non partecipazione al voto.

3. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
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i loro conduttori e registi, osservano co-
munque in maniera particolarmente rigo-
rosa ogni cautela atta ad evitare che si
determinino situazioni di vantaggio per
determinate forze politiche o determinati
competitori elettorali e referendari, consi-
derando non solo le presenze e le posi-
zioni di candidati ed esponenti politici, ma
anche le posizioni di contenuto politico
espresse da soggetti e persone non diret-
tamente partecipanti alla competizione
elettorale. A tal fine i direttori responsabili
dei notiziari sono tenuti settimanalmente
ad acquisire i dati del monitoraggio del
pluralismo relativi alla testata diretta ed a
correggere eventuali disparità di tratta-
mento verificatesi nella settimana prece-
dente. In particolare essi curano che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza diretta di
candidati, di membri del Governo o di
esponenti politici.

4. I telegiornali devono rispettare rigo-
rosamente, con la completezza dell’infor-
mazione, la pluralità dei punti di vista. I
direttori, i conduttori, i giornalisti che
operano nell’azienda concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico devono
orientare la loro attività al rispetto del-
l’imparzialità, avendo come unico criterio
quello di fornire ai cittadini utenti il
massimo di informazioni, verificate e fon-
date, con il massimo di chiarezza. A tal
fine la Rai deve fornire alla Commissione,
settimanalmente, i dati di monitoraggio del
pluralismo relativi alle testate giornalisti-
che.

5. Nel periodo disciplinato dal presente
provvedimento i programmi di approfon-
dimento informativo, qualora in essi as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e di valutazioni politico-elettorali,
sono tenuti a garantire la più ampia ed
equilibrata presenza e possibilità di
espressione ai diversi soggetti politici e ai
candidati. A tal fine la Rai è invitata ad

aumentare l’offerta di programmi di ap-
profondimento informativo nel periodo
elettorale.

6. La diffusione e la pubblicazione dei
risultati, anche parziali, dei sondaggi per
le elezioni provinciali e comunali, nei
periodi consentiti dalla legge, devono es-
sere accompagnate dalle seguenti indica-
zioni della cui veridicità è responsabile il
soggetto che realizza il sondaggio:

a) soggetto che ha realizzato il son-
daggio e, se realizzato con altri, le colla-
borazioni di cui si è avvalso;

b) committente ed acquirenti;

c) numero delle persone interpellate
e universo di riferimento;

d) domande rivolte;

e) percentuale delle persone che
hanno risposto a ciascuna domanda;

f) criteri seguiti per l’individuazione
del campione;

g) date in cui è stato realizzato il
sondaggio;

h) metodo di raccolta delle informa-
zioni e di elaborazione dei dati.

7. Nella Regione Autonoma della Sar-
degna la RAI, in particolare nei trenta
giorni precedenti la consultazione referen-
daria, assicura una rilevante presenza de-
gli argomenti oggetto del referendum nei
programmi di approfondimento, a comin-
ciare da quelli di maggior ascolto, curando
una adeguata informazione e garantendo
comunque che nei programmi imperniati
sull’esposizione di valutazioni e opinioni
sia assicurato l’equilibrio e il contraddit-
torio fra i favorevoli e i contrari ai relativi
quesiti, includendo fra questi ultimi anche
coloro che si esprimono per l’astensione o
per la non partecipazione al voto. I re-
sponsabili dei suddetti programmi avranno
particolare cura di assicurare la chiarezza
e la comprensibilità dei temi in discus-
sione, anche limitando il numero dei par-
tecipanti al dibattito.

8. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del presente
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articolo, e il ripristino di eventuali squi-
libri accertati, è assicurato d’ufficio dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e dai Corecom/Corerat secondo
quanto previsto dalle norme vigenti ».

8. 1. Beltrandi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Nel periodo di vigenza del pre-
sente provvedimento, i notiziari anche
nazionali diffusi dalla RAI e comunque
ricevuti nelle Regioni interessate alla con-
sultazione elettorale, nonché i relativi
programmi di approfondimento, si con-
formano con particolare rigore all’obiet-
tivo di assicurare all’elettorato anche la
più ampia informazione sui soggetti, sui
temi e sulle modalità di svolgimento della
competizione elettorale ed ai criteri di
tutela del pluralismo, dell’imparzialità,
dell’indipendenza, dell’obiettività, del-
l’apertura e della parità di trattamento
fra le diverse forze politiche e i candidati
alla carica di Sindaco o di Presidente di
Provincia. Anche a tal fine, la RAI è
altresì invitata per il periodo di vigenza
del presente provvedimento ad adottare
idonei criteri e linee operative atti a
definire e a verificare, nel rispetto della
libertà di espressione e dell’autonomia
editoriale, le modalità di concreta attua-
zione dei principi del pluralismo infor-
mativo previsti dal T.U. n. 177 del 2005,
dall’articolo 5 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, dal Contratto di Servizio e
dal Codice Etico, nei propri programmi
d’informazione e di approfondimento in-
formativo, e le relative responsabilità
aziendali, anche ispirandosi alle migliori
esperienze regolatorie europee in merito.
In tutte le trasmissioni che, ai sensi e con
i limiti del presente provvedimento, ope-
rino riferimenti ai temi propri dei refe-
rendum nazionali previsti, gli spazi sono
ripartiti in misura uguale fra i favorevoli
ed i contrari ai relativi quesiti, inclu-
dendo tra questi ultimi coloro che si
esprimono per l’astensione.

8. 1a (Nuovo testo) Beltrandi.

Al comma 3 sostituire le parole da:

« I direttori responsabili » a: « I diret-
tori responsabili dei notiziari » con le se-
guenti: « I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, curano, ferma
restando l’autonomia editoriale e la salva-
guardia della tipologia del format speci-
fico, che l’organizzazione e lo svolgimento
del programma, anche con riferimento ai
contributi filmati, alla ricostruzione delle
vicende narrate, alla composizione e al
comportamento del pubblico in studio,
risultino finalizzati ad assicurare il ri-
spetto dei criteri di cui al comma 2. Essi
osservano comunque in maniera partico-
larmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di
vantaggio per determinate forze politiche o
determinati competitori elettorali. A tal
fine, qualora il format del programma
preveda la presenza di ospiti, prestano
anche la massima attenzione alla scelta
degli esponenti politici invitati e alle po-
sizioni di contenuto politico espresse dai
presenti, garantendo, nel corso dei dibat-
titi di chiara rilevanza politica, il contrad-
dittorio in condizioni di effettiva parità di
trattamento. I direttori responsabili ».

8. 4. Il Relatore.

Al comma 3, dopo le parole: « compe-
titori elettorali », inserire le seguenti: « e
referendari, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati ed espo-
nenti politici, ma anche le posizioni di
contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale ».

8. 1b (Nuovo testo) Beltrandi.

Al comma 5, dopo le parole:

« di approfondimento informativo, », in-
serire le seguenti: « diffusi nell’ambito re-
gionale e nazionale, »; aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « nel pieno rispetto dei
criteri di cui al comma 2 ».

8. 5. Il Relatore.
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Al comma 5, dopo le parole: « soggetti
politici », aggiungere le seguenti: « e ai can-
didati. A tal fine la Rai è invitata ad
aumentare l’offerta di programmi di ap-
profondimento informativo nel periodo
elettorale ».

8. 1c (Nuovo testo) Beltrandi.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. La diffusione e la pubblicazione
dei risultati, anche parziali, dei sondaggi
per le elezioni provinciali e comunali, nei
periodi consentiti dalla legge, devono es-
sere accompagnate dalle seguenti indica-
zioni della cui veridicità è responsabile il
soggetto che realizza il sondaggio:

a) soggetto che ha realizzato il son-
daggio e, se realizzato con altri, le colla-
borazioni di cui si è avvalso;

b) committente ed acquirenti;

c) numero delle persone interpellate
e universo di riferimento;

d) domande rivolte;

e) percentuale delle persone che
hanno risposto a ciascuna domanda;

f) criteri seguiti per l’individuazione
del campione;

g) date in cui è stato realizzato il
sondaggio;

h) metodo di raccolta delle informa-
zioni e di elaborazione dei dati.

8. 1d (Nuovo testo) Beltrandi.

Sostituire il titolo con il seguente:

« (Informazione nelle trasmissioni a
diffusione nazionale) ».

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire i seguenti:

« 2-bis. Nei programmi di informa-
zione, ad eccezione dei telegiornali, i gior-
nali radio e notiziari, in quelli di comu-
nicazione politica ed in ogni altro pro-

gramma di contenuto informativo a rile-
vante presentazione giornalistica, nel
rispetto di quanto stabilito dal comma 2,
nel periodo compreso tra lo spirare del
termine per la presentazione delle candi-
dature e la mezzanotte del giorno prece-
dente la data delle elezioni, deve essere
garantita la partecipazione di tutti i can-
didati alla carica di sindaco e di Presi-
dente della provincia ovvero di tutte quelle
forze politiche che presentano liste di
candidati per l’elezione dei consigli pro-
vinciali e dei consigli dei comuni capo-
luogo di provincia o comunque con popo-
lazione superiore ai 40 mila abitanti, in un
ambito territoriale tale da interessare al-
meno un quarto del totale degli elettori
chiamati alle consultazioni.

2-ter. Nel periodo compreso tra la data
di approvazione della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature alle medesime trasmissioni è
garantito l’accesso a tutte le forze politiche
che:

a) sono costituite in Gruppo parla-
mentare, anche in una sola delle due
Camere; per i Gruppi parlamentari com-
posti da forze politiche distinte, o rappre-
sentate da sigle diverse, il Presidente del
Gruppo individua, secondo criteri che con-
temperino le esigenze di rappresentatività
con quelle di pariteticità, le forze politiche
che di volta in volta rappresenteranno il
Gruppo;

b) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere c), d) ed e), che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a) e b), che hanno
eletto, con proprio simbolo, almeno due
rappresentanti al Parlamento europeo;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che

Martedì 5 aprile 2011 — 146 — Commissione bicamerale



hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
un rappresentante in tanti Consigli regio-
nali da interessare complessivamente al-
meno un quarto degli elettori chiamati alla
consultazione;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
un rappresentante nel Parlamento nazio-
nale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 482.

2-quater. Nel periodo intercorrente tra
lo svolgimento della consultazione e lo
svolgimento dei turni di ballottaggio per la
carica di Presidente della provincia o di
sindaco dei comuni capoluogo di provincia
o comunque con popolazione superiore ai
40 mila abitanti le trasmissioni di cui al
comma 2-bis garantiscono spazi in ma-
niera paritaria, ai candidati ammessi ai
ballottaggi, anche con la formula del con-
fronto diretto ».

8. 3. De Angelis, Lainati, Butti, Caparini,
Sardelli.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

« 3. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, osservano co-
munque in maniera particolarmente rigo-
rosa condizioni oggettive di parità di trat-
tamento tra i seguenti soggetti:

a) alle forze politiche che sono co-
stituite in Gruppo parlamentare, anche in
una sola delle due Camere; per i Gruppi
parlamentari composti da forze politiche
distinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

b) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-

getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere c), d) ed e), che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a) e b), che hanno
eletto, con proprio simbolo, almeno due
rappresentanti al Parlamento europeo;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
un rappresentante in tanti Consigli comu-
nali e provinciali da interessare comples-
sivamente almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
un rappresentante nel Parlamento nazio-
nale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 482;

3-bis. Le condizioni oggettive di cui al
comma 3 devono essere fondate sui dati
del monitoraggio del pluralismo, al fine di
consentire l’esposizione di opinioni e po-
sizioni politiche, e devono assicurare ogni
cautela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali. A tal fine i direttori responsabili
dei notiziari sono tenuti settimanalmente
ad acquisire i dati di monitoraggio del
pluralismo relativi alla testata diretta ed a
correggere eventuali disparità di tratta-
mento verificatesi nella settimana prece-
dente. Essi inoltre curano che gli utenti
non siano oggettivamente nella condizione
di poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei
notiziari propriamente detti, non si deter-
mini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di candidati, di membri
del Governo, o di esponenti politici ».

8. 2. Laffranco, Fasano.
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ART. 11.

Sostituire l’articolo con il seguente:

« ART. 11.

(Illustrazione delle modalità di voto e pre-
sentazione delle liste, nonché del quesito

referendario).

1. A far luogo almeno dal quinto giorno
dalla approvazione della presente delibera,
la RAI predispone e trasmette, nella pro-
grammazione nazionale ed in quella delle
Regioni ove sono programmate consulta-
zioni elettorali, una scheda televisiva e una
radiofonica che illustrano gli adempimenti
previsti per la presentazione delle candi-
dature e la sottoscrizione delle liste. Ana-
loghe schede informative vengono pubbli-
cate sul portale e sui siti Internet della
RAI.

2. Nei trenta giorni precedenti il voto la
RAI predispone e trasmette, sia nella pro-
grammazione nazionale che in quella nelle
regioni interessate alle consultazioni, al-
tresì una scheda televisiva e una radiofo-
nica che illustrano le principali caratteri-
stiche delle consultazioni comunali e pro-
vinciali delle Regioni interessate, con par-
ticolare riferimento al sistema elettorale
ed alle modalità di espressione del voto, ivi
comprese le speciali modalità di voto pre-
viste per gli elettori diversamente abili e
per quelli intrasportabili.

3. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo saranno trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali

notiziari e Tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

4. La RAI cura altresì l’illustrazione del
quesito referendario nella Regione Auto-
noma della Sardegna ed informa sulle
modalità di votazione, ivi comprese le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori diversamente abili e per quelli
intrasportabili, sulla data e gli orari della
consultazione. Tali programmi sono orga-
nizzati in modo da evitare ogni confusione
con quelli riferiti ad altre elezioni ».

11. 1. Beltrandi.

Al comma 1, sostituire le parole da:

« Almeno » fino a: « nelle Regioni » con
le seguenti: « A far luogo almeno dal
quinto giorno dalla approvazione del pre-
sente provvedimento, la RAI predispone e
trasmette, nella programmazione nazio-
nale ed in quella delle Regioni ».

11. 1a (Nuovo testo) Beltrandi.

Al comma 2, dopo le parole: « trasmette
altresì », inserire le seguenti: « , sia nella
programmazione nazionale che in quella
nelle Regioni interessate alle consulta-
zioni, ».

11. 1b (Nuovo testo) Beltrandi.

Al comma 3, dopo la parola: « preve-
dendo », sopprimere la parola: « anche ».

11. 1c (Nuovo testo) Beltrandi.
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